




Investimenti pubblicitari (in migliaia di euro) 2008 2007 2006

Totale 1.355 1.514 1.507

% investimenti a livello locale sul totale 95,35% 96,04% 97,21%

% investimenti a livello nazionale sul totale 4,65% 3,96% 2,79%

Presentazione della BPS alla Borsa di Milano





7. Lo Stato, le Autonomie locali e le Istituzioni

La Banca si impegna nei confronti dello Stato, delle Autonomie locali e delle Istituzioni a:  

• rispettare le leggi ed i regolamenti vigenti 

• comunicare in modo chiaro, tempestivo, completo e trasparente con le Autorità

• realizzare forme di collaborazione con le Istituzioni locali

• aderire alle iniziative promosse dalle associazioni di categoria

• cooperare con le Istituzioni del sistema finanziario per la tutela dei diritti dei cittadini

• essere leale e corretta nei rapporti con le altre banche   



1. Lo Stato, le Autonomie locali e funzionali 

Nel 2008, la Banca ha distribuito al sistema Stato,
sotto forma di imposizione diretta ed indiretta, un
ammontare complessivo di 15.312.039 euro che
rappresentano il 22% del Valore Aggiunto prodotto. 
Le imposte sul reddito sono state pari a 9.457.441
euro, per un tax rate di circa il 47,1%; le novità
fiscali, introdotte dal D.lgs. 112/2008, hanno inciso
negativamente sul tax rate di periodo per circa il
3,5 %.
B.P.S., per il patrimonio immobiliare posseduto, ha
versato a beneficio dei Comuni nei quali sono
situati i suoi immobili 61.609 euro di ICI.

La Banca considera le relazioni con gli Enti
pubblici, le Istituzioni locali (Regione, Provincia,
Comuni, ecc.), le Autonomie funzionali (Camere di
Commercio, Agenzie locali per lo sviluppo,
Università) un nodo fondamentale per poter
progettare e rendere realizzabile lo sviluppo del
territorio e delle comunità.
In coerenza con la propria natura di Banca a
servizio del territorio, B.P.S. offre a queste
Istituzioni non solo prodotti e servizi innovativi
quali, ad esempio, l’apertura di linee di credito, i
Servizi di Tesoreria e Cassa, la riscossione dei
tributi e dei contributi, ma anche la propria
collaborazione ed il proprio impegno
nell’individuare insieme progetti ed iniziative a cui
indirizzare contributi ed elargizioni.

2. B.P.S. e le Autorità di vigilanza e di controllo

I rapporti con gli organismi di controllo e vigilanza
quali la Banca d’Italia, la Consob, l’ISVAP e la
Borsa Italiana sono ispirati alla massima
trasparenza, correttezza e collaborazione e basati
sul rispetto delle norme e delle regole del sistema.
La Banca possiede una struttura organizzativa in
grado di garantire con continuità l’assolvimento
degli obblighi di rendicontazione e comunicazione
verso le Autorità che regolano il sistema creditizio
ed i mercati finanziari. Inoltre, nel corso degli anni,

ha provveduto con tempestività a recepire le nuove
leggi e normative emanate, adeguando sia i
regolamenti interni che la propria struttura operativa.

3. B.P.S. ed il sistema finanziario 

Il rapporto con le altre banche è animato da una
concorrenza leale, centrata sulla qualità dell’offerta
e del servizio alla clientela, ed anche su uno spirito
di vera collaborazione. 
In particolare, la Banca intrattiene proficui rapporti
con l’ABI (Associazione Bancaria Italiana); il
Direttore Generale di B.P.S., Dott. Alfredo Pallini, è
membro del Consiglio di Amministrazione
dell’Associazione oltre a ricoprire l’incarico di
Presidente della Commissione Regionale ABI. 
Il nostro Istituto partecipa alle iniziative proposte
dall’Associazione Bancaria Italiana e ne raccoglie,
adattandoli al proprio contesto, i numerosi stimoli
offerti. Nel corso degli ultimi anni, è cresciuta, in
particolare, l’attenzione allo studio di approcci
capaci di garantire un sistema bancario più
trasparente e concorrenziale.
B.P.S. aderisce al nuovo statuto del Consorzio Patti
Chiari garantendo il rispetto integrale degli
“Impegni per la qualità”, articolati in quattro aree
tematiche, tutte volte a favore di un rapporto
ottimale e diretto con il cliente: semplicità e
chiarezza informativa, mobilità, assistenza e
sicurezza. 
Sono già in attivo molti dei servizi messi a
disposizione dal Consorzio:
il motore di confronto dei conti correnti a
pacchetto;
• il motore a confronto dei conti correnti ordinari;
• l’Indicatore sintetico di prezzo (ISP) per conti

correnti a pacchetto;
• l’Indicatore  sintetico di prezzo (IP) per conti

correnti ordinari;
• Guida “Cambio mutuo”;
• Investire informati;
• trasferibilità automatica RID;
• trasferibilità automatica dei dati mutuo;
• monitoraggio dei tempi medi di chiusura dei conti

correnti;
• informativa sul terminale ATM su commissioni

Bancomat;
• monitoraggio dei livelli dei servizi FARO;
• call center centralizzato FARO;
• codice deontologico Mediatori Creditizi;
• tempi di rimborso addebitati errati/non autorizzati

su carte;
In più B.P.S. ha aderito anche all’iniziativa
facoltativa sui “Tempi certi di disponibilità delle
somme versate con assegno”.



8. L’ambiente

La Banca si impegna nei confronti dell’ambiente a:  

• adottare comportamenti che riducano gli impatti ambientali negativi  

• usare in modo accurato le risorse evitando inutili sprechi 

• sensibilizzare il personale per accrescere la consapevolezza degli aspetti ambientali connessi
all’operatività 

• promuovere, in particolare presso i giovani, una cultura della sostenibilità  

• offrire ai propri clienti prodotti e servizi orientati alla tutela ambientale  

• favorire l’utilizzo di fonti di energia rinnovabile ed il risparmio energetico  

• finanziare programmi e progetti a sostegno dell’ambiente 
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Una valutazione complessiva dell’impatto delle attività della Banca sull’ambiente naturale può essere
offerta considerando sia gli impatti ambientali diretti che quelli indiretti. Gli impatti diretti riguardano le
attività d’ufficio svolte dalla Banca e sono quantificabili attraverso indicatori di consumo; gli impatti
indiretti, invece, sono legati alle ricadute che le iniziative di sensibilizzazione e sostegno di
comportamenti virtuosi in campo ambientale promosse dalla Banca, possono avere sulla comunità e sul
territorio e, quindi, risultano più difficilmente misurabili. 

1. Impatti ambientali diretti

Gli impatti ambientali diretti sono determinati essenzialmente dal consumo di energia, di acqua e di carta. 
Nel 2008 i costi sostenuti dalla Banca per il consumo di energia ed acqua sono, in generale, diminuiti,
nonostante il numero dei dipendenti sia aumentato; la maggior sensibilità ed attenzione, diffusa
nell’intera struttura, verso gli effetti generati sull’ambiente da eventuali sprechi, ha portato ad un più
attento uso delle risorse ed ha permesso di raggiungere un risultato positivo in termini di riduzione
dell’impatto ambientale.
Nella tabella sono raccolti i dati relativi alle spese sostenute per l’utilizzo di queste risorse.

SPESA PER ENERGIA ELETTRICA, ENERGIA PER RISCALDAMENTO ED  ACQUA (IN MIGLIAIA DI EURO)

Tipologia 2008 2007

Energia elettrica 445 465

Energia da metano per riscaldamento 149 124

Acqua 20 50

Spesa totale 614 639

Per ciò che riguarda, invece, la carta, il materiale quantitativamente più utilizzato dalla Banca, il suo
consumo è ancora notevole per esigenze operative di varia natura, quali usi interni, comunicazione
istituzionale e comunicazioni alla clientela. Queste ultime, hanno registrato nel 2008 una crescita
considerevole per numero e corposità a seguito ad esempio della Direttiva Mifid e della normativa sulla
trasparenza, che hanno introdotto modifiche significative circa le comunicazioni cartacee alla clientela.
L’aumento del consumo di carta è quindi dovuto essenzialmente a questo fattore, nonché alla crescita di
B.P.S. sia relativamente al numero di Sportelli (particolarmente importante l’apertura dell’Agenzia e
dell’Ufficio di rappresentanza di Milano, e la loro promozione) che a quello dei clienti.
Comunque, sono state già introdotte, e produrranno nel tempo un effetto sempre più positivo, alternative
tecnologiche al suo uso, quali la posta interna via e-mail, la normativa aziendale visionabile via intranet,
la firma digitale, l’home banking e altre.
La tabella seguente riporta i dati sul consumo complessivo di carta per gli anni 2008 e 2007.

Consumi di carta (in risme) 2008 2007

per uso ufficio, comunicazione alla clientela e comunicazione  istituzionale 30.325 20.496

2. Impatti ambientali indiretti

Nel 2008 B.P.S. si è impegnata a favorire e sostenere comportamenti virtuosi in campo ambientale, non
solo offrendo prodotti agevolati per finanziare coloro che intendevano investire nello sviluppo sostenibile,
ma anche stipulando convenzioni con Istituzioni di settore ed Associazioni ed organizzando momenti
formativi ed informativi aperti al territorio.
La Banca ha svolto un’intensa azione di promozione della cultura del rispetto ambientale attraverso
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l’organizzazione e la partecipazione ad iniziative di informazione e sensibilizzazione sui temi ambientali.
Tra queste, in particolare, va ricordato il convegno “Come creare sviluppo con le energie da fonti
rinnovabili”, svoltosi a fine gennaio 2008. 
L’iniziativa, organizzata dal Centro Studi Bancari “G. Romano” e promossa dalla Spoleto Credito e
Servizi, con la collaborazione di B.P.S. insieme a Energheia Italia e BrandUp, è stata patrocinata dal
Ministero delle Politiche Agricole, Forestali ed Ambientali, dalla Regione Umbria, dalla Provincia di
Perugia e dal Comune di Spoleto. 
Il convegno, interamente dedicato all’educazione e alla divulgazione della conoscenza, ha sottolineato la
centralità del tema dell’energia per lo sviluppo della Regione, ed è riuscito a dare risposte concrete alle
aziende per il contenimento dei costi energetici e per la rivitalizzazione di settori in crisi, salvaguardando
contestualmente l’ambiente. 
La prima parte dell’evento si è occupata dell’educazione dei giovani: circa 200 studenti degli Istituti Medi
Superiori di Spoleto hanno partecipato ad un seminario intitolato “Energia per un futuro sostenibile”. 
Nella seconda parte, invece, si è dato spazio ad un approfondimento più tecnico-istituzionale del tema
grazie al coinvolgimento di un eminente studioso come il Prof. Carlo Rubbia e di importanti
rappresentanti del mondo accademico, imprenditoriale, istituzionale ed economico.
Il problema dell’energia è molto sentito in Umbria, dove i consumi energetici nel 2006 hanno superato di
oltre il 23% quelli nazionali ed il consumo per addetto nell’industria supera di oltre il 40% la media italiana. 
L’energia da fonti rinnovabili, come emerso durante il convegno, potrebbe contribuire a modificare questi
dati se si riuscisse, innanzitutto, a rimuovere i principali ostacoli al loro impiego, ovvero, l’incertezza degli
iter autorizzativi, l’assenza di una politica territoriale ed industriale sul settore e le difficoltà di finanziamento. 

Proprio in merito alle difficoltà di finanziamento di programmi e progetti per la tutela ambientale, la Banca,
ha scelto di avere un ruolo di primo piano stipulando convenzioni con Istituzioni ed Associazioni di
settore e proponendo prodotti finanziari finalizzati a migliorare la tutela ambientale.

Per favorire l’utilizzo di energia alternativa prodotta da fonti rinnovabili e promuovere il risparmio
energetico, è stato stipulato un accordo con la società finanziaria regionale Gepafin, i Confidi e le
Associazioni di Categoria della Regione Umbria. 
In questo modo, come già evidenziato precedentemente, si è voluto facilitare l’accesso al credito alle
piccole e medie imprese umbre che intendevano realizzare impianti per la produzione di energia
alternativa (fotovoltaica, eolica, idroelettrica, biomasse) o interventi di riqualificazione e risparmio
energetico (ad esempio: pannelli solari, impianti di climatizzazione invernale, di teleriscaldamento, di
condizionamento, sistemi di trattamento acque, ecc.).
La clientela privata, invece, ha potuto usufruire dei vantaggi derivanti dall’adesione di B.P.S. alla
convenzione nazionale che Banca Monte dei Paschi di Siena ha stipulato con ENEL per la realizzazione
di impianti fotovoltaici. I finanziamenti erogati, a medio/lungo termine con ammortamento graduale del
capitale (regolato sia a tasso fisso che a tasso variabile), hanno riguardato l’istallazione di impianti
fotovoltaici con potenza compresa tra 1 e 5 KW. 

Accanto a queste iniziative, la Banca ha proposto ai propri clienti un fondo, il Fondo Ducato Etico Flex
Civita, che pone una specifica attenzione alla sostenibilità ambientale. Il fondo fa parte del Sistema
Ducato etico, la famiglia di fondi etici di Monte Paschi Asset Management Sgr; questa tipologia di fondi è
rivolta a quei clienti che intendono coniugare obiettivi di redditività con la volontà di contribuire al
miglioramento della qualità della vita delle generazioni presenti e future e decidono di puntare su
imprese che perseguono il profitto con sistemi, attività e processi rispettosi dell’ambiente, dei diritti degli
individui, delle regole della concorrenza e del mercato. 
In particolare, i titoli inseriti nel portafoglio del fondo Flex Civita vengono selezionati, non solo sulla base
di valutazioni di natura economico-finanziaria, ma anche, tenendo conto della natura degli emittenti, le
cui attività non devono essere in contrasto con l’ambiente e con i diritti umani. Il fondo, inoltre, devolve
una parte dei ricavi, derivanti dall’attività di gestione, alle iniziative di Civita, un’associazione senza fini di
lucro che si occupa della salvaguardia e della valorizzazione del patrimonio storico, artistico ed
ambientale del Paese.

Infine, nell’ambito delle attività di promozione della cultura dello sviluppo sostenibile e delle attività di agevolazione
del credito, si sottolinea, anche, la partecipazione della Spoleto Credito e Servizi, maggior azionista della Banca,
alla creazione di una società operante nel comparto dell’energia rinnovabile, la Energheia Italia S.p.A..



96 Bilancio Sociale 2008 | Banca Popolare di Spoleto S.p.A.

“L’uomo è la misura di tutte le cose, 
di quelle che sono in quanto sono e
di quelle che non sono in quanto non sono”

(Protogora)
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Rendiconto economico
1. Il risultato economico dell’esercizio 2008

2. I principali indici gestionali

3. Il valore aggiunto prodotto e distribuito 
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Le incertezze derivanti dall’attuale contesto economico, sebbene abbiano generato importanti
impatti sul bilancio 2008, non mettono in discussione la solidità della Banca. 

1. Il risultato economico dell’esercizio 2008

L’esercizio 2008 si è chiuso con un utile al lordo delle imposte di 20.078.258 euro, con una diminuzione
dell’11,2% rispetto all’esercizio precedente. L’utile netto è stato di 10.620.817 euro, in crescita dello 0,4
% rispetto al 2007.

Il margine di interesse al 31 dicembre 2008 si attestava a 80.916.466 euro registrando un aumento del
7,9% rispetto all’esercizio precedente; tale valore è stato influenzato dal miglioramento degli interessi
attivi (circa il 20% in più) dovuto, principalmente, alla notevole crescita dei crediti verso la clientela che,
anche nel 2008, hanno conseguito una performance significativa, sia per quel che riguarda la
componente dei finanziamenti a medio e lungo termine, sia per i finanziamenti a breve termine.
Le commissioni hanno raggiunto un valore simile a quello del 2007 grazie alla crescita dei volumi che, nelle
componenti recuperi spese, crediti, estero e altri ricavi commerciali, sono riuscite a compensare gli effetti
negativi della contrazione della componente commissionale, riconducibile al risparmio gestito e amministrato.
Nel 2008, i dividendi sono cresciuti del 28,5% ed anche il margine di intermediazione è aumentato del 4,5%.
Inoltre, si evidenzia che il Cost Income Ratio, calcolato sulla base del conto economico gestionale
riclassificato e ottenuto come rapporto tra oneri operativi e margine di intermediazione, risulta del 63,3%;
il fatto che sia diminuito del 2,8% rispetto al 2007 testimonia un miglioramento dell’efficienza gestionale
della Banca. Inoltre, non considerando le rettifiche di valore su attività materiali e immateriali il Cost
Income raggiunge il 61,6% a fronte di un 64,1% registrato a fine 2007.

Nella tabella che segue sono riportati i principali aggregati del conto economico.

Principali aggregati di conto economico (in unità di euro) 2008 2007

Margine di interesse 80.916.466 75.000.810

Commissioni nette 29.339.099 29.416.588

Dividendi 84.609 65.852

Margine di intermediazione 108.617.640 103.933.429

Rettifiche sui crediti e titoli 17.962.510 11.952.781

Costi operativi 70.576.936 69.371.954

Utile lordo 20.078.258 22.608.694

Utile netto 10.620.817 10.580.438

Per ciò che riguarda i principali dati patrimoniali si può evidenziare che i finanziamenti alla clientela al 31
dicembre 2008 erano pari a 2.087.171.119 euro (+10,3% rispetto agli impieghi 2007). La raccolta diretta,
prevalentemente costituita da conti correnti, è stata, alla chiusura dell’esercizio 2008, di 2.425.185.278
euro, con una crescita del 13,2% rispetto all’anno precedente. Un significativo apporto all’aumento della
raccolta diretta è stato dato dalla componente depositi e da quella obbligazionaria che hanno beneficiato
di un’intensa attività commerciale di allargamento della base della clientela.
La raccolta indiretta, cioè il risparmio gestito e amministrato, si è attestata intorno ai 1.376 milioni di euro,
registrando gli effetti di un trend in diminuzione sensibilmente influenzato dalla crisi del risparmio gestito
e dall’andamento negativo che ha caratterizzato i mercati finanziari (-20,9%).
Il prodotto bancario lordo (somma di finanziamenti, raccolta diretta e indiretta) ha raggiunto i 5.889
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milioni di euro (circa il 2% in più rispetto al 2007).
Al termine dell’esercizio 2008, il patrimonio netto della Banca ammonta a 167.324.131 euro,
sostanzialmente invariato rispetto all’anno precedente.

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO (IN UNITÀ DI EURO)

Attivo 2008 2007

Cassa e disponibilità liquide 24.020.819 24.386.951

Attività finanziarie 388.454.435 437.914.813

Crediti verso la clientela 2.087.171.119 1.891.421.824

Crediti verso le banche 107.612.829 52.893.003

Derivati di copertura 9.851.716 7.821.581

Attività materiali e immateriali 40.131.777 36.473.144

Attività fiscali 21.766.670 17.124.295

Altre voci dell’attivo 63.079.547 71.998.821

Totale attivo 2.742.088.912 2.540.034.432

Passivo

Debiti verso la clientela 1.517.606.956 1.294.644.144

Debiti verso le banche 36.219.395 107.305.644

Titoli in circolazione 907.578.322 848.100.597

Passività finanziarie 1.954.841 3.188.702

Derivati di copertura 17.995.340 7.936.383

Passività fiscali 12.499.218 11.076.884

Trattamento fine rapporto del personale 11.955.043 12.823.193

Fondi a destinazione specifica 5.559.005 6.217.370

Altre passività 63.396.661 81.264.209

Totale passivo 2.574.764.781 2.372.557.126

Patrimonio netto  

Capitale  62.136.900 62.136.900

Riserve 30.024.161 28.081.607

Sovrapprezzi di emissione 67.934.517 67.934.517

Utile d’esercizio 10.621 10.580

Riserve da valutazione - 3.170.087 - 1.256.156

Azioni proprie - 222.177 -

Patrimonio netto 167.324.131 167.477.306

Totale del passivo e del patrimonio netto 2.742.088.912 2.540.034.432
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2. I principali indici gestionali 

Indici redittuali (%) 2008 2007

ROE (Utile netto/Patrimonio netto) 6,70 6,45

Cost/Income 63,30 66,10

Indici di rischiosità (%) 2008 2007

Sofferenze nette su crediti verso clientela/ 1,47 1,24
Crediti netti verso clientela

Incagli netti su crediti verso clientela/ 1,52 1,50
Crediti netti verso clientela

Rettifiche di valore accumulate su crediti in sofferenza/ 63,70 64,18
Crediti in sofferenza lordi con clientela

Indici di efficienza del personale (in migliaia di euro) 2008 2007

Crediti verso clientela/Numero medio dipendenti 3.055.887 2.874.501

Margine di intermediazione/Numero medio dipendenti 159.030 157.954

Raccolta globale da clientela/Numero medio dipendenti 3.550.784 3.256.451

Indici patrimoniali (%) 2008 2007

Patrimonio netto/Crediti verso clientela 8,02 8,85

Patrimonio netto/Raccolta diretta e indiretta da clientela 4,40 4,31

Coefficienti di solvibilità (%) 2008 2007

TIER 1 ratio 
(Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate) 7,35 8,38

Total capital ratio 
(Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate) 10,00 10,90
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3. Il valore aggiunto prodotto e distribuito 

Il valore aggiunto deriva da un processo di riclassificazione del conto economico ed è inteso come
differenza fra ricavi netti e costi sostenuti per l’acquisizione di beni e servizi.  
Esso rappresenta la capacità della Banca di creare e distribuire risorse aggiuntive ad alcuni stakeholder;
in particolare ai dipendenti, agli azionisti, agli enti e alle autonomie locali, alla collettività e all’impresa
stessa in forma di accantonamento di risorse necessarie agli investimenti produttivi. 
Va sottolineato che esso non considera tutte le categorie di stakeholder (ad esempio, i clienti e i fornitori
non sono trattati come destinatari della ricchezza prodotta dalla Banca) ed, anche, alcuni benefici ed
oneri, direttamente o indirettamente generati dalla Banca e di grande importanza per alcuni stakeholder,
non compaiono. 
Dal momento, quindi, che il valore aggiunto non esprime compiutamente il valore socio-economico
prodotto dalla Banca, è opportuno che la valutazione complessiva dell’operato dell’Istituto tenga conto,
anche, degli altri elementi informativi, di carattere economico-finanziario ma non solo, forniti nelle altre
sezioni del Bilancio Sociale. 

Di seguito viene presentato il calcolo del valore aggiunto attraverso:
il prospetto analitico di determinazione del valore aggiunto globale, derivato attraverso la
contrapposizione dei ricavi e dei costi intermedi;  
il prospetto di riparto del valore aggiunto, ottenuto dalla sommatoria dei valori distribuiti tra alcuni
stakeholder e l’impresa medesima.
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LA DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO GLOBALE (IN UNITÀ DI EURO)

2008   2007

Interessi attivi e proventi assimilati 163.872.277 136.009.557
Commissioni attive 31.631.180 31.882.901
Dividendi e proventi simili 84.609 65.852
Risultato netto dell’attività di negoziazione - 2.458.605 - 576.035
Risultato netto dell’attività di copertura 770.652 - 193.888
Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: - 34.581 220.102
a)  crediti - 76.904 0
b)  attività finanziarie disponibili per la vendita - 28.262 - 30.968
c)  attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0
d)  passività finanziarie 70.585 251.070
Risultato netto delle attività e passività finanziarie 0 0
valutate al fair value
Altri oneri/proventi di gestione 7.560.947 7.851.377
Utili (Perdite) delle partecipazioni 0 0

TOTALE RICAVI NETTI 201.426.479 175.259.866

Interessi passivi e oneri assimilati - 82.955.811 - 61.008.747
Commissioni passive - 2.292.081 - 2.466.313
Altre spese amministrative (al netto delle imposte indirette - 24.845.824 - 23.251.409
ed elargizioni e liberalità)
Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: - 17.962.510 - 11.952.781
a)  crediti - 15.073.119 - 11.952.781
b)  attività finanziarie disponibili per la vendita - 2.889.391 0
c)  attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0
d)  altre operazioni finanziarie 0 0
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - 1.757.550 - 713.160
Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali 0 0
(esclusi ammortamenti)
Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali 0 0
(esclusi ammortamenti)
Rettifiche di valore dell’avviamento 0 0

TOTALE CONSUMI - 129.813.776 - 99.392.410

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO 71.612.703 75.867.456

Risultato netto della valutazione al fair value delle attività 0 0
materiali e immateriali
Utile (Perdita) da cessione di investimenti 64 0
Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione 0 0
al netto delle imposte

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 71.612.767 75.867.456

Ammortamenti - 1.900.727 - 2.099.797

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 69.712.040 73.767.659

Spese per il personale - 43.634.631 - 45.107.163
Altre spese amministrative: imposte indirette - 5.854.598 - 5.977.949
Altre spese amministrative: elargizioni e liberalità - 144.553 - 73.853

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 20.078.258 22.608.694

Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente - 9.457.441 - 12.028.256

RISULTATO D’ESERCIZIO 10.620.817 10.580.438
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IL RIPARTO DEL VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO E LA SUA DISTRIBUZIONE (IN UNITÀ DI EURO)

2008   2007

TOTALE RICAVI NETTI 201.426.479 175.259.866

TOTALE CONSUMI 129.813.776 99.392.410

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 69.712.040 73.767.659

Ripartito tra:

SOCI 

Dividendi distribuiti ai soci 5.251.006 8.532.884

Privati 1.207.731 1.962.563

Holding (SCS e MPS) 4.043.275 6.570.321

RISORSE UMANE

Spese del personale 43.634.631 45.107.163

STATO, ENTI ED ISTITUZIONI PUBBLICHE

Imposte e tasse indirette e patrimoniali 5.854.598 5.977.949

Imposte sul reddito dell’esercizio 9.457.441 12.028.256

COLLETTIVITÀ E AMBIENTE

Elargizioni e liberalità 144.553 73.853

Utili d’esercizio destinati al sociale 318.625 317.413

SISTEMA IMPRESA

Utili non distribuiti 5.051.186 1.730.141

LA DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO AGLI STAKEHOLDER (%)

2008 2007

SOCI  7,50% 11,60%

RISORSE UMANE 62,60% 61,20%

STATO, ENTI ED ISTITUZIONI PUBBLICHE  22,00% 24,40%

COLLETTIVITÀ E AMBIENTE  0,70% 0,50%

SISTEMA IMPRESA 7,20% 2,30%

Totale 100% 100%
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Distribuzione del Valore Aggiunto 2008 

Distribuzione del Valore Aggiunto 2007 

Obiettivi di miglioramento
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Obiettivi di miglioramento
1. I prossimi passi

2. Il questionario di valutazione

“Accidere ex una scintilla incendia passim”
(Lucrezio)
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1. I prossimi passi  

Concluso un ciclo di rendicontazione sociale se ne apre un altro: non è stato un percorso facile, ci
eravamo posti degli obiettivi “ambiziosi” che crediamo e speriamo di aver, in parte, raggiunto.

Obiettivi del Bilancio Sociale 2008: 

migliorare la conoscenza e l’ascolto dei nostri interlocutori e delle loro aspettative per creare un clima di
reciproca fiducia e cooperazione;

fornire ai nostri stakeholder una serie di informazioni chiare, comprensibili e significative rispetto alla
performance complessiva della Banca;

aumentare il nostro livello di responsabilità sociale attraverso il confronto sia interno che esterno;

valutare l’efficacia, l’efficienza e l’equità del nostro operato;

programmare obiettivi, strategie ed azioni per il futuro maggiormente allineati con gli interessi di tutti i
nostri stakeholder;

puntare su una competitività socialmente responsabile.

Obiettivi per il  Bilancio Sociale 2009:

migliorare gli strumenti per la raccolta e l’analisi dei dati; 

aumentare il coinvolgimento dell’intera struttura;

favorire la partecipazione al processo dei colleghi in servizio presso la rete periferica;

attivare forme di dialogo e coinvolgimento degli stakeholder esterni. 

Le prossime tappe dell’ “orientamento strategico di B.P.S. alla responsabilità sociale”: 

implementare ulteriori strumenti di responsabilità sociale; 

integrare gli strumenti di responsabilità sociale nella gestione dell’impresa; 

diffondere, sul territorio e nelle comunità locali, buone pratiche di responsabilità sociale;

promuovere l’interesse per l’etica negli affari;  

costruire relazioni di fiducia con i nostri stakeholder basandole sull’ascolto e il dialogo; 

far conoscere le iniziative poste in essere dalla Banca sul tema ad un vasto pubblico.
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2. Il questionario di valutazione 

Compilando il questionario ci aiuterete a comprendere se siamo riusciti a raggiungere gli obiettivi che ci
eravamo posti con la realizzazione del nostro primo Bilancio Sociale e ci indicherete anche i
miglioramenti da apportare alla prossima edizione del documento. 
La scheda di valutazione compilata, potrà essere spedita tramite posta ordinaria, fax o per posta
elettronica ai seguenti recapiti:

Posta ordinaria: 
Direzione generale – Direzione Investor Relator, Piazza Pianciani n.5, 06049 Spoleto
Fax: 0743/ 221528
Posta elettronica: dir_investor_relator@bpspoleto.it

1) A quale categoria di stakeholder “appartiene”? (è possibile indicare più di una categoria)

���� Soci /Azionisti     ����  ��  Risorse umane      �� ��  ��  Clienti      �� ��  ��  Collettività e Territorio

��  ��  Fornitori      �� ��  ��  Media      �� ��  ��  Stato, Autonomie locali e Istituzioni      ����  ��  Ambiente 

Ulteriori informazioni:

Età ………………………
Sesso ………………………
Professione ………………………

2) Quali sono i pregi e i difetti del Bilancio Sociale e delle informazioni in esso contenute?

Insufficiente        Sufficiente        Buona        Ottima 

Comprensibilità 

Completezza delle informazioni

Rilevanza delle informazioni

Approfondimento degli argomenti

3) Come valuta i comportamenti di B.P.S. nella prospettiva della responsabilità sociale presentata nel
documento?

Insufficiente        Sufficiente        Buona        Ottima

Coerenti con la missione, i valori e la
visione etica dichiarati 

Consapevoli delle aspettative degli
stakeholder 

Rispondenti alle aspettative e agli impegni
assunti nei confronti degli stakeholder 

Capaci di soddisfare le aspettative
degli stakeholder

Aperti al dialogo e al confronto

Capaci di produrre valore e distribuirlo 

�
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4) Quali aspetti presenti nel documento vorrebbe fossero maggiormente approfonditi e quali considera
invece poco rilevanti?

…………………………………………………………………………………………………………..……………..

………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………........

5) Quali temi non considerati vorrebbe fossero inseriti nel documento perché ritiene siano importanti e
significativi?

…………………………………………………………………………………………………………..……………..

………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………........

6) La lettura del documento le ha fatto scoprire qualcosa di nuovo su B.P.S.? Di cosa si tratta?

…………………………………………………………………………………………………………..……………..

………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………........

7) Dopo aver letto il Bilancio Sociale è mutata la sua percezione e valutazione di B.P.S.?

No, non è cambiata  

Sì, è aumentata la fiducia nei confronti della Banca

Sì, è diminuita la fiducia nei confronti della Banca

Spazio per ulteriori suggerimenti ed osservazioni:

…………………………………………………………………………………………………………..……………..

………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………........

…………………………………………………………………………………………………………..……………..

………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………........

�
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È vietata la riproduzione anche parziale dei testi
e delle immagini.

Per informazioni 
Banca Popolare di Spoleto 

Direzione generale – Direzione Investor Relator, Piazza Pianciani n.5, 06049 Spoleto
Fax: 0743/ 221528

Posta elettronica: dir_investor_relator@bpspoleto.it

Stampa: Litografia 3B di Borgotti Angelo

Fotografie: Menghini Massimo 

Finito di stampare nel mese di Settembre 2009

Questo documento è stampato su: 
carta patinata ecologica e riciclata certificata FSC mixed sources COC – 000010

Il Bilancio Sociale è stato realizzato
con l’assistenza metodologica e di processo

di Emma Baldin - areaetica@libero.it
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